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IL LATINA S’IMPONE 1-0

IL FERALPI SALÒ SEGNA AL 91’: 1-0

Stringara, tecnico del Foggia: «Avellino
superiore ovunque. Il 4-0 si spiega così»

LE ALTRE

TARANTO

SERIE D

I NUMERI

Il patron si dimette: «Se io sono
il problema allora è giusto così»

L’allenatore biancorosso: «Sconfitta
immeritata, ma fuori casa fatichiamo»

«Ci scusiamo
con i tifosi»

La Virtus Casarano compie l’impresa del 27˚
turno battendo la capolista Ischia, scavalcata dal
Martina. Al Capozza finisce 4 2 per la squadra di
Caracciolo che si regala un pomeriggio da
incorniciare. Salentini in gol con un colpo di testa
di capitan Calabro. L’Ischia pareggia con Ercolano.
In avvio di ripresa il centravanti Villa realizza un gol
da cineteca su punizione. E festeggia al meglio il
33˚ compleanno. Poi, tocca al giovane Meuli fare
tris mentre Villa non riesce a siglare la doppietta
personale perché sbaglia un rigore. Il poker dei
padroni di casa è merito di Rescio. Nel finale
l’Ischia accorcia le distanze con Trofa.

Battute d’arresto Il Casarano supera in
classifica il Nardò sconfitto sul campo della
Sarnese. Per i neretini è il terzo k.o. di fila. La
squadra campana, terza in classifica, vince con
due reti di Olcese. Non va meglio alla Fortis Trani a
Caserta dove subisce un pesante 3 0. Nei primi
tre minuti di gara Mortelliti per ben due volte batte
Musacco. In chiusura di primo tempo Di Ruocco
arrotonda il punteggio.

Nicola Lavacca

(f.p.) Comincia una settimana intensa per
il Taranto: gli allenamenti riprendono domani e il
primo pensiero di Dionigi saranno le condizioni
di Chiaretti. Il tecnico ha bisogno del brasiliano
in forma per poter rianimare l’attacco e forse
concedere un turno di riposo a Rantier.
Bisognerà vedere in che condizioni è la caviglia
del giocatore. Entro mercoledì, invece, si saprà
se la società sarà riuscita ad andare incontro
alla squadra per la vicenda pagamenti.

PRIMA DIVISIONE TRIS DI SCONFITTE

4

Di Costanzo al Barletta
«Non ti abbattere
Io credo nei playoff»

Brindisi avanti tutta
È in zona playoff

DOMENICO ZAPPELLA
AVELLINO

Stadio Partenio-Lombar-
di stregato per il Foggia che,
come in quel 17 giugno 2007
in cui perse la promozione in
B, è stato annichilito dall’Avel-
lino (4-0). Epoche diverse, ma
i rossoneri ieri hanno fatto po-
co per «vendicare» quella scon-
fitta contro l’Avellino. La delu-
sione è forte, soprattutto per i
più di 50 tifosi che a fine gara
hanno chiesto spiegazioni alla
squadra. C’è stato qualche bat-
tibecco a distanza con Pompi-
lio, subito frenato da capitan
Gigliotti.

Analisi Mentre il tecnico Strin-
gara ha preferito analizzare la
sconfitta: «Non ho visto nulla
— dice riguardo al faccia a fac-
cia finale coi tifosi –. Ma certo
quando prendi quattro gol un
po’ di nervosismo ci può stare,
se lo accettassimo con tran-
quillità mi preoccuperei. Chie-
diamo scusa ai tifosi, ci dispia-
ce soprattutto per chi è venuto
in Irpinia, ma purtroppo l’Avel-
lino è stato superiore in ogni
zona del campo e ha meritato
la vittoria. È la prima volta che

subiamo un passivo così pesan-
te, altre volte in trasferta parla-
vamo di vittorie..., ma alla fine
potevamo risparmiarci il rigo-
re e l’espulsione, che erano ine-
sistenti. Abbiamo regalato il
primo gol, poi abbiamo fatto
fatica perché è dura reggere
tre gare in una settimana e con
gli uomini contati per gli infor-
tuni. Anche l’Avellino, tempo
fa, ha pagato gli impegni ravvi-
cinati, e per noi la gara di mer-
coledì in Coppa Italia si è fatta
sentire molto nelle gambe». E
sugli obiettivi del Foggia,
Stringara è esplicito: «Fare più
punti possibili in queste sette
gare. Non regalando niente a
nessuno. C’è anche la Coppa
Italia, abbiamo un gol di van-
taggio e lo difenderemo».

Il difensore È d’accordo il difen-
sore Alessandro De Leidi: «Ab-
biamo pagato lo sforzo delle
ultime gare, senza turnover
fai fatica, onore all’Avellino.
Dobbiamo riflettere su questa
sconfitta, la difesa finora era
stata il nostro punto di forza,
tatticamente avevamo prepa-
rato bene la gara ma loro ci
hanno colpito sugli esterni.
Ora rimbocchiamoci le mani-
che e pensiamo al Carpi».
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Il Casarano ne fa 4 all’Ischia
Sconfitte Trani e Nardò

Chiaretti e stipendi: quanti guai

Segna il Grottaglie
Il Matera s’arrende

MA CHE DISASTRO

GROTTAGLIE-IRSINESE MATERA 1-0

MARCATORE Mitrotti al 21’ p.t.
GROTTAGLIE (4-4-2) Laghezza; D’Urso, D’Angelo, Mitrotti,
Pinto; Cristofaro, Luzzi, Salvestroni, Scalese (dal 39’ s.t. Len-
ti); Lucà, De Angelis (dal 35’ s.t. Riccardi). All. Pizzonìa.
IRSINESE MATERA (4-3-1-2) Giannuzzi; Ferrenti, Schiop-
pa, Barbato, Daddario (dal 22’ s.t. Palazzo); Donnadio (dal 1’
s.t. Miraglia), Di Maio, Pollidori; Montemurro (dal 1’ s.t. Alba-
no); Lupacchio, Coquin. All. Latartara (squalificato) e sostitui-
to in panchina da Cellamare.
ARBITRO Novellino di Brescia.
NOTE Spettatori 400. Espulsi al 10’ Pizzonìa (G) per proteste
e al 43’ s.t. Barbato (IM) per gioco scorretto. Angoli 2-4.

GIOVANNI RESTA
GROTTAGLIE (Taranto)

Va al Grottaglie lo scontro diretto in zona
playout con l’Irsinese Matera. La squadra di Piz-
zonìa rompe il digiuno di vittorie nel 2012 co-
stringendo i lucani al secondo stop di fila Il gol
partita al 21’ del primo tempo con un tiro al volo
del giovane Mitrotti. Il Grottaglie legittima il van-
taggio con Lucà. Nella ripresa, l’Irsinese va vici-
na all’1-1 con Ferrenti: D’Urso salva sulla linea.
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Andria penultimo
Se ne va Fusiello
però Cosco resta

Il Martina è spietato
e ritrova il primato

GIULIO TOSINI
SALÒ (Brescia)

Dopo aver fermato la ca-
polista Trapani, il Barletta
sbanda in coda contro la Feral-
pi Salò, che con un gol nei mi-
nuti di recupero (colpo di te-
sta di Blanchard al 46’ s.t.) bis-
sa il successo dell’andata. In
formazione rimaneggiata (as-
senti per squalifica Masiero,
Mengoni e Schetter, infortuna-
ti Minieri, Di Gennaro e Maz-
zeo) i biancorossi si conferma-
no squadra con il mal di tra-
sferta e incassa la quarta scon-
fitta nelle sei trasferte del giro-
ne di ritorno. La vittoria ester-
na manca da cinque mesi, e
questa marcia con il freno tira-
to sta complicando la rincorsa
ai playoff, obiettivo minimo
dei pugliesi.

Fiducia Il tecnico Nello Di Co-
stanzo però guarda avanti con
fiducia: «Non dobbiamo abbat-

terci — dice —, perché l’obiet-
tivo dei playoff è sempre alla
portata. Purtroppo fatichiamo
in trasferta, ma siamo sempre
in corsa». Il viaggio a vuoto a
Salò però è mal digerito: «Non
meritavamo assolutamente di
perdere — dice ancora il tecni-
co biancorosso —. Abbiamo di-
sputato un’ottima gara, ma sia-
mo stati imprecisi nelle conclu-
sioni, e in altre circostanze è
stato bravo il portiere Zomer:
il pareggio sarebbe stato il ri-
sultato più giusto. Subire un
gol in pieno recupero, dopo

avere profuso tante energie, è
stata una beffa. Non posso co-
munque rimproverare nulla a
nessuno: avevamo delle assen-
ze pesanti, ma chi ha giocato
ha dato tutto».

Marcatura saltata Purtroppo
una delle poche disattenzioni
difensive è costata la sconfit-
ta, come spiega il difensore
Francesco Mazzarani: «Al 91’,
sulla punizione a spiovere nel-
la nostra area, è saltata una
marcatura, e Blanchard ha po-
tuto colpire indisturbato. Non
ci siamo preoccupati del suo
inserimento, commettendo
un grave errore: abbiamo pa-
gato caro questa disattenzio-
ne». Ma nella corsa ai playoff il
Barletta ora non potrà più di-
strarsi: «Guardiamo una gara
alla volta, i conti li tireremo so-
lo alla fine — dice ancora Maz-
zarani —. Le ultime sette gare
per noi dovranno essere altret-
tante finali».
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BRINDISI-INTERNAPOLI 3-1

MARCATORI Chianese (B) al 35’ p.t.; Corvino (B) al 17’,
Mignogna (B) al 25’, Napolitano (I) al 35’ s.t.
BRINDISI (4-4-2) Rosti; Centanni, Buono, Taurino, Masul-
lo; Corvino, Zaminga (dal 30’ s.t. Caravaglio), Guadalupi, Mi-
gnogna (dal 34’ s.t. Ciano); Morello (dal 24’ s.t. Galetti), Chia-
nese. All. Maiuri.
INTERNAPOLI (4-4-2) Ciccarelli; Leone, Imbriaco, Denti-
ce, Anatrella; Scognamiglio (dal 22’ s.t. Mauriello, dal 28’ s.t.
Crumetti), Volpe, Iuliano, Napolitano; Murolo, Lepre (dall’11’
s.t. Liccardi). All. Salomone.
ARBITRO Riccardi di Novara.
NOTE Ammoniti: Guadalupi, Scognamiglio. Si è giocato a
porte chiuse per la squalifica del campo. Angoli 4-1.

FRANCO DE SIMONE
BRINDISI

Tre gol di ottima fattura e una gara di qua-
lità permettono al Brindisi di Maiuri di supera-
re l’Internapoli e issarsi al sesto posto in calssifi-
ca. Chianese, su assist di Mignogna, segna di
testa dopo 35’. Nella ripresa Corvino con un dia-
gonale e Mignogna hanno portato il risultato
sul 3-0, Di Napolitano il 3-1 su punizione.
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Il faccia a faccia tra giocatori del Foggia e tifosi a fine gara SCOLPINI

Nello Di Costanzo, 50 anni, guida
il Barletta dal 7 febbraio CALVARESI

GIUSEPPE ERNESTO
ANDRIA

Buio totale sull’Andria che perde in casa
(0-1) con il Latina e colleziona la sesta sconfitta
casalinga della stagione, la seconda in otto gior-
ni. Un’altra partita interpretata male dagli az-
zurri che pure hanno avuto qualche buona occa-
sione (due pali di La Mantia), ma dando anche
la sensazione di avere ormai perso la serenità.
Ora la classifica è preoccupante. Solo il pari del
Siracusa al 90’ col Bassano ha evitato all’Andria
il sorpasso dei veneti e l’ultimo posto. E domeni-
ca l’Andria andrà a Bassano.

Contestazione A fine gara c’è stata la contestazio-
ne da parte dei tifosi nei confronti della società
e in particolare del presidente Riccardo Fusiello
che ha deciso di dimettersi e a breve farà sapere
a chi sarà affidata la gestione del club. «È un
momento di grande amarezza — dice —. Non
per la contestazione, tutto sommato comprensi-
bile, ma per come stanno andando le cose. Capi-
sco lo stato d’animo. Prima che un presidente,
sono stato e sono un tifoso di questa squadra e
vederla in queste condizioni mi mortifica. Ave-
vo detto in settimana che comunque sarei rima-
sto al comando della società sino a fine stagio-
ne, ma la mia presenza non è più gradita. Se il
problema sono io, è giusto che mi faccia da par-
te». Sembrava potesse essere a rischio anche la
panchina di Vincenzo Cosco, subentrato a Di
Meo un paio di mesi fa. Ma in serata è stato con-
fermato con un comunicato sul sito del club.
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CRISTOFARO OPPIDO-MARTINA F. 1-2

MARCATORI De Tommaso (M) al 7’ p.t.; Galasso (M) al 9’,
Cammarota (A.C.) al 42’ s.t.
ATLETICO CRISTOFARO OPPIDO LUCANO (4-4-2) Del-
zio; Vaccaro G., Farace, Possidente, Renzi (dal 18’ s.t. Sca-
vone); A. Leone, Cammarota, Vaccaro, G. Leone; Dama,
Costa (dal 26’ s.t. D. Manniello). All. Manniello.
MARTINA FRANCA (4-4-2) Leuci; Galasso, Scoppetta,
Gambuzza, Tundo; De Tommaso (dal 45’ s.t. Ottonello), Fio-
rentino, Selvaggio (dal 31’ s.t. De Lucia), Memolla (dal 3’ s.t.
Portosi); Amodeo, Chiesa. All. Bitetto.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila.
NOTE Spettatori 550 circa (150 ospiti). Ammoniti: Possi-
dente, Galasso, A. Leone, De Lucia. Angoli: 4-4

GIANLUCA TARTAGLIA
OPPIDO LUCANO (Potenza)

Il Martina Franca batte l’Angelo Cristofa-
ro è conquista la vetta della classifica approfit-
tando della sconfitta dell’Ischia. La squadra pu-
gliese si è imposta con una prestazione di quali-
tà. De Tommaso al 7’ sblocca su punizione. Rad-
doppio al 9’ della ripresa con un colpo di testa
di Galasso. Di Cammarota il 2-1 finale.
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